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Contenuto
L'articolo 1 prevede l'indizione di una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per il reclutamento di

docenti nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, riservata a soggetti che hanno svolto almeno
tre annualità di servizio nelle scuole secondarie statali. La medesima procedura straordinaria è finalizzata,
altresì, a consentire, al ricorrere delle condizioni indicate, il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento
nello stesso ordine di scuole ai medesimi soggetti, nonché a quelli che hanno svolto almeno tre annualità di
servizio nelle scuole paritarie.

Per quanto attiene alle competenze della Commissione, segnalo che il comma 17 dell'articolo 1 prevede
che nell'anno scolastico 2020/2021 per la copertura, in ciascuna regione, dei posti vacanti e disponibili che
non possono essere coperti con il ricorso alle graduatorie regionali dei concorsi del 2016 e del 2018 si può
procedere mediante scorrimento delle graduatorie delle altre regioni. La disciplina applicativa è demandata
ad un decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca sentita la Conferenza Stato-regioni.

 
L'articolo 2, al comma 1, modifica la procedura per il reclutamento di dirigenti scolastici, in particolare

sostituendo il corso-concorso selettivo di formazione con un concorso selettivo per titoli ed esami. Il comma
2 reca un'autorizzazione di spesa di 180.000 euro annui a decorrere dal 2021 per la formazione iniziale dei
dirigenti scolastici. Il comma 3 autorizzano il Ministero dell'istruzione a bandire un concorso per l'assunzione,
a decorrere dal gennaio 2021, di 59 dirigenti tecnici. Il comma 4 rifinanzia, nelle more dello svolgimento della
procedura concorsuale, l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge n. 107/2015 per consentire
l'attribuzione fino al 2020 di incarichi temporanei di livello dirigenziale non generale di durata non superiore a
tre anni per funzioni ispettive. Il comma 5 modifica la disciplina relativa alla stabilizzazione nel profilo di
collaboratore scolastico del personale delle imprese di pulizia assunto a tempo indeterminato in possesso di
determinati requisiti, in particolare sostituendo alla procedura selettiva per titoli e colloquio una procedura
selettiva per soli titoli. Il comma 6 disciplina una procedura selettiva riservata per la progressione all'area di
Direttore dei servizi generali e amministrativi nelle scuole degli assistenti amministrativi di ruolo che abbiano
svolto a tempo pieno le funzioni di direttore per almeno 3 anni scolastici interi, a decorrere dall'anno
scolastico 2011/2012.

 
L'articolo 3, al comma 1, esclude anche i dirigenti scolastici e il personale ATA, unitamente al personale

docente ed educativo delle scuole, dal sistema di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli
accessi ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, previsto dalla legge n. 56/2019.

Di particolare interesse per la Commissione è poi il comma 2 dell'articolo 3. La disposizione interviene
infatti su un contenzioso giurisdizionale concernente la qualificazione del servizio di trasporto degli alunni
delle scuole di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 63/2017. In una prima fase infatti alcune sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti avevano assimilato tale servizio a un servizio di trasporto pubblico
locale, richiedendo pertanto che i comuni, ai sensi dell'articolo 117 del Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali (decreto legislativo n. 267/2000) sottoponessero il servizio ad una tariffa che
costituisse il corrispettivo dei servizi pubblici. Successivamente la Corte dei conti sezione autonomie, con la



delibera 25/2019 ha invece precisato che il servizio di trasporto scolastico non può essere qualificato come
trasporto pubblico locale bensì come un servizio pubblico essenziale a garanzia del primario diritto allo
studio. Tale qualificazione non osta quindi – a differenza di quella di servizio di trasporto pubblico locale – ad
una forma di graduazione della tariffa o di gratuità stabilita dall'ente locale. La norma recepisce
l'orientamento affermato dalla delibera 25/2019.

 
L'articolo 4 esclude le università statali e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica

(AFAM) dall'obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario e di
utilizzare la rete telematica di cui all'articolo 1, commi 450 e 452, della legge n. 296/2006.

 
L'articolo 5 novella la legge n. 240/2010 per quanto attiene alla durata dell'abilitazione scientifica

nazionale – che viene elevata a 9 anni. Viene inoltre prorogato di due anni il termine per la chiamata nel
ruolo di professori di prima e seconda fascia di coloro che sono già in servizio nella stessa Università. Viene
infine prorogato al 2022 il termine a partire dal quale le università non potranno utilizzare più della metà delle
risorse disponibili per le chiamate di ricercatori di tipo B.

 
L'articolo 6 modifica la possibilità per gli enti pubblici di ricerca di applicare la disciplina transitoria di

carattere generale che consente, nel triennio 2018-2020, l'assunzione diretta a tempo indeterminato di
dipendenti che abbiano rapporti a termine con pubbliche amministrazioni. In particolare, si prevede che il
requisito del precedente reclutamento a tempo determinato con procedure concorsuali si intende assolto
anche qualora il soggetto abbia conseguito un'idoneità, per il medesimo profilo professionale, in graduatorie
vigenti alla data del 22 giugno 2017 e che ai fini del requisito dei tre anni di servizio non continuativi, negli
ultimi otto anni, alle dipendenze dell'amministrazione che procede all'assunzione si computino anche i
periodi di attività svolti – con il medesimo ente che procede all'assunzione – in base ad un rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa o in base al conferimento di un assegno di ricerca.

 
L'articolo 7 reca una modifica all'articolo 2 della legge n. 92/2019 sull'insegnamento scolastico

dell'educazione civica. In particolare, si precisa che l'introduzione dell'insegnamento trasversale
dell'educazione civica non determina un incremento della dotazione organica complessiva e non determina
l'adeguamento dell'organico dell'autonomia alle situazioni di fatto.

 
L'articolo 8, al comma 1, prevede un incremento del Fondo per il funzionamento delle istituzioni

scolastiche. Il comma 2 incrementa anche il fondo "La Buona Scuola" per il miglioramento e la
valorizzazione dell'istruzione scolastica. Il comma 3 riduce da 25,8 milioni di euro a 12,3 milioni di euro per il
solo 2019 il limite di spesa connesso all'utilizzo da parte delle università di docenti in servizio presso
istituzioni scolastiche. Il comma 5 prevede che il bonus per la valorizzazione del merito, inizialmente
destinato solo ai docenti di ruolo, sia destinato anche ai docenti con contratto a tempo determinato.

 
L'articolo 9 reca la copertura finanziaria del provvedimento; l'articolo 10 l'entrata in vigore.

Profili attinenti al riparto di competenze tra Stato e regioni
Il provvedimento appare principalmente riconducibile, come segnalato dall'analisi tecnico-normativa, alle

competenze legislative esclusive dello Stato in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa
dello Stato, determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e di norme
generali sull'istruzione (art. 117, secondo comma, lettera g), m) ed n). Ricordo in particolare che la Corte
costituzionale ha ricondotto, in particolare con la sentenza n. 76/2013, alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato la disciplina del personale
scolastico.

Si ricorda che la Corte costituzionale ha ricondotto, in particolare con la sentenza n. 76/2013, alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato la disciplina
del personale scolastico.
 
 

Come già si è ricordato, l'articolo 3, comma 2, interviene infatti su un contenzioso giurisdizionale
concernente la qualificazione del servizio di trasporto degli alunni delle scuole di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo n. 63/2017. In una prima fase infatti alcune sezioni regionali di controllo della Corte dei conti
avevano assimilato tale servizio a un servizio di trasporto pubblico locale, richiedendo pertanto che i comuni,
ai sensi dell'articolo 117 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (decreto legislativo n.
267/2000) sottoponessero il servizio ad una tariffa che costituisse il corrispettivo dei servizi pubblici.
Successivamente la Corte dei conti sezione autonomie, con la delibera 25/2019 ha invece precisato che il
servizio di trasporto scolastico non può essere qualificato come trasporto pubblico locale bensì come un
servizio pubblico essenziale a garanzia del primario diritto allo studio. Tale qualificazione non osta quindi – a
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differenza di quella di servizio di trasporto pubblico locale – ad una forma di graduazione della tariffa o di
gratuità stabilita dall'ente locale. La norma recepisce l'orientamento affermato dalla delibera 25/2019.

Appaiono comunque meritevoli di approfondimento due aspetti. In primo luogo, merita richiamare che
l'articolo 5 del decreto legislativo n. 63/2017 afferma, al comma 1, il principio generale della programmazione
dei servizi di trasporto e delle forme di agevolazione della mobilità per le alunne e gli alunni di tutte le scuole;
il comma 2 prevede poi che sia assicurato il trasporto delle alunne e degli alunni delle scuole primarie statali
da parte degli enti territoriali su istanza di parte e dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta. La
disposizione in commento richiama in termini generali l'articolo 5 del decreto legislativo n. 63/2017 andrebbe
quindi chiarito se si intenda fare riferimento al trasporto degli alunni di tutte le scuole o solo a quello degli
alunni delle scuole primarie statali.

In secondo luogo andrebbe chiarito e, in caso, esplicitato il carattere interpretativo, e quindi anche
retroattivo della disposizione.
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